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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI            Allegato 6
         PREVENT IVO ASSEST AT O 2016

- Codice  COFOG -      (D.M. Economia e Finanze 1 ottobre 2013)

           Esercizio finanziario 2016

Competenza Cassa

Missione codice 018 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

               0.12 Pogramma Tutela e conservazione del territorio e delle risorse idriche, trattamento e smaltimento rifiuti, bonifiche 1.361.064 1.709.353

COFOG 05.4 Protezione  de lla  biodiversità  e  de i beni paesaggistici

Totale missione 018 1.361.064 1.709.353

Missione codice 032 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

               01 Programma indirizzo politico 61.590 61.590

               02 Programma servizi e affari generali 1.000 1.000

COFOG 05.4 Protezione  de lla  biodiversità  e  de i beni paesaggistici

Totale missione 032 62.590 62.590

Missione codice 033 - Fondi da ripartire

               01 Pogramma Fondi di riserva 8.000 8.000

COFOG 05.4 Protezione  de lla  biodiversità  e  de i beni paesaggistici

Totale missione 033 8.000 8.000

Missione codice 099 - Servizi per conto terzi e partite di giro

               99.1 Programma Spese relative alle attività gestionali per conto terzi 7.545 7.545

COFOG 05.4 Protezione  de lla  biodiversità  e  de i beni paesaggistici

Totale missione 099 7.545 7.545

Totale Spese 1.439.200 1.787.488
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI            Allegato 6
                                                CONSUNTIVO 2016

- Codice  COFOG -      (D.M. Economia e Finanze 1 ottobre 2013)

           Esercizio finanziario 2016

Competenza Cassa

Missione codice 018 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

               0.12 Pogramma Tutela e conservazione del territorio e delle risorse idriche, trattamento e smaltimento rifiuti, bonifiche 1.301.443 1.261.555

COFOG 05.4 Protezione  de lla  biodiversità  e  de i beni paesaggistici

Totale missione 018 1.301.443 1.261.555

Missione codice 032 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

               01 Programma indirizzo politico 43.386 43.386

               02 Programma servizi e affari generali 320 320

COFOG 05.4 Protezione  de lla  biodiversità  e  de i beni paesaggistici

Totale missione 032 43.706 43.706

Missione codice 033 - Fondi da ripartire

               01 Pogramma Fondi di riserva 0 0

COFOG 05.4 Protezione  de lla  biodiversità  e  de i beni paesaggistici

Totale missione 033 0 0

Missione codice 099 - Servizi per conto terzi e partite di giro

               99.1 Programma Spese relative alle attività gestionali per conto terzi 6.730 6.730

COFOG 05.4 Protezione  de lla  biodiversità  e  de i beni paesaggistici

Totale missione 099 6.730 6.730

Totale Spese 1.351.879 1.311.991
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INDICATORI DI BILANCIO 

ANNO 2016 

L’articolo 19 comma 1 del DL 31 maggio 2011 prevede che le amministrazioni pubbliche, 

contestualmente al bilancio di previsione e al bilancio consuntivo, presentino un documento 

denominato “Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio” al fine di illustrarne gli obiettivi di 

spesa, misurarne i risultati e monitorarne l’effettivo andamento in termini di servizi forniti e di 

interventi realizzati. 

L’articolo 20 della stessa norma dispone la pubblicazione del piano sul sito internet 

dell’amministrazione alla sezione “Trasparenza, valutazione e merito”.

Il comma 4 dell’art. 19 stabilisce che ”al fine di assicurare il consolidamento e la confrontabilità 

degli indicatori di risultato la amministrazioni vigilanti definiscono, per le amministrazioni 

pubbliche di loro competenza, comprese le unità locali di cui all’art. 1 comma 1 lett. b, il sistema 

minimo di indicatori di risultato che ciascuna amministrazione e unità locale deve inserire nel 

proprio piano. Tale sistema minimo è stabilito con decreto dal Ministro competente d’intesa con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17 comma 3 della legge 

23 agosto 1988 n. 400”.

In attesa che il proprio Ministero vigilante emetta il decreto suindicato, il Consorzio del Ticino ha 

comunque predisposto un piano di indicatori calibrato sia con la propria attività istituzionale che 

con le indicazioni fornite per le vie brevi dagli uffici del Ministero dell’Ambiente.

In aderenza a quanto disposto dal DPCM 18/09/2012, dove all’art. 6 veniva individuata la tipologia 

di classificazione degli indicatori, e utilizzando le terminologie del codice COFOG di cui al DM 

Economia e Finanze 1/10/2013 il Consorzio ha individuato i seguenti gruppi di indicatori: 

a) Indicatori di realizzazione fisica 

- regolazione

b) Indicatori di risultato 

- Servizi istituzionali e generali (missione 032) 

c) Indicatori di impatto

- attuazione piani di riparto 

d) Indicatori di realizzazione finanziaria 

- Programma tutela e conservazione del territorio (missione 018) 

- Programma fondi di riserva (missione 033) 

- Programma spese attività gestionali per conto terzi (missione 099) 

Il documento contenente il piano degli indicatori di bilancio e le relative modalità di calcolo è stato 

esaminato e approvato dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio nella riunione del 20 

ottobre 2016 in fase di approvazione del bilancio preventivo 2017. 

Applicando alle modalità di calcolo i valori del bilancio consuntivo 2016 e quelli del bilancio 

preventivo assestato 2016, nonché i valori di Kreg e Kequ ottenuti in sede di valutazione degli 

obiettivi si sono ottenuti i risultati riportati nella tabella seguente: 
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Indicatore Sigla Valori 

attesi

Risultato

atteso

note Valori ottenuti

Realizzazione 

fisica

Kreg >0,50

0,25 –

0,50

<0,25

ottimo

buono

normale

Regolazione per 

rendere 

disponibili 

nuovi volumi 

d’acqua

0,31

buono

Risultato Kris >1,10

1,10 –

0,90

< 0,90

scarso

normale

ottimo

Indirizzo 

politico e servizi 

generali

0,70

ottimo

Impatto Kequ < 6

6 - 10

10 – 15

>15

ottimo

buono

normale

non suff.

Ripartizione 

volumi d’acqua 

tra gli utenti

0,11

normale

Realizzazione 

finanziaria

Ksv >1,02

1,02 –

0,98

< 0,98

scarso

normale

ottimo

Spese per la 

gestione del 

Consorzio

Competenza

0,96

normale

Cassa

0,74

ottimo

Fondi riserva Krip >1,10

1,10 –

0,90

< 0,90

scarso

normale

ottimo

Fondi da 

ripartire
0

N.b. fondi non

utilizzati   

Attività 

gestionali c.t.

Kct >1,10

1,10 –

0,90

< 0,90

scarso

normale

ottimo

Spese conto 

terzi e partite di 

giro

0,89

ottimo

In particolare: 

 per l’indicatore Ksv si sono indicati i risultati ottenuti sia in termini di cassa che di 

competenza, per un quadro più completo della situazione; 

 per l’indicatore Krip il risultato è zero perché tali fondi non sono stati utilizzati essendo un 

capitolo che viene raramente utilizzato. 

Per approfondimenti sulle modalità di calcolo si rimanda al Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio pubblicato sul sito internet istituzionale ticinoconsorzio.it alla sezione “Amministrazione 

trasparente – Bilanci”.
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RELAZIONE FINALE 

SULL’ATTIVITA’ DEL CONSORZIO

NELL’ANNO 2016

1. Obiettivi 

Gli obiettivi da raggiungere per la gestione ottimale dell’attività del Consorzio sono i 

seguenti: 

 Regolazione del lago Maggiore: 

  - Ottimale accumulo e/o riduzione degli sfiori  

 - Ottimale trasferimento stagionale  

 Attuazione di piani di riparto e programmi gestione acque  

 Efficienza nell’impiego delle risorse

 Qualità delle prestazioni  

 - rapporti con l’esterno;

  - attività di salvaguardia dell’ente; 

  - nuove conoscenze ed innovazioni; 

  - prevenzione della corruzione. 

Per l’anno 2016, in particolare, il piano triennale 2016 – 2018 approvato dal CdA del 

Consorzio  

nella seduta del 22 gennaio 2016, prevedeva i seguenti obiettivi: 

 Regolazione del lago Maggiore: 

 -     Soddisfazione esigenze utenti: 100% della disponibilità idrica 

  - Analisi risultati     ottobre 2016 

 - Sperimentazione sovralzo estivo con soddisfacimento esigenze utenti nel rispetto 

          del nuovo limite: 

  - Sperimentazione II anno    maggio 2016 

  - Analisi risultati sperimentazione   ottobre 2016 

 Attuazione di piani di riparto e programmi gestione acque  

-     Equilibrio nella gestione delle risorse 

  - Relazione finale      ottobre 2016 

 - Sperimentazione DMV 

  - risultati finali      marzo 2016 

  - analisi e presentazione risultato sperimentazione maggio 2016 

  - convegno finale     ottobre 2016 

- Progetto INTERREG V 2014-2020

  - Predisposizione documentazione    ottobre 2016  

 Efficienza nell’impiego delle risorse

- Programma lavori di manutenzione: 

  - Verniciatura campata 2 

   - esecuzione e fine lavori   aprile 2016 

  - Verniciatura campata 1 

   - predisposizione progetto e acquisizione pareri  settembre 2016 

   - appalto       dicembre 2016 

 - Sito Internet istituzionale 

  - Aggiornamenti      ottobre 2016 

- Sito tecnico 

  - aggiornamenti        ottobre 2016 

- Sicurezza 

  - verifica corsi aggiornamento     marzo 2016 

  - eventuali corsi aggiornamento     ottobre 2016 
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 Qualità delle prestazioni  

-  Programma prevenzione della corruzione e trasparenza

  - Pubblicazione schede anno 2015   gennaio 2016  

  - Aggiornamento sito internet    giugno 2016 

  - Verifica applicazione linee guida   ottobre 2016 

2. Risultati raggiunti 

 Regolazione del lago Maggiore 

Obiettivo primario dell’attività del Consorzio è la regolazione del lago Maggiore gestendone 

opportunamente le quote di livello al fine di generare accumulo e rendere disponibili alle utenze 

agricole ed industriali volumi di acqua altrimenti scaricati nel Ticino durante le varie piene nel 

corso dell’anno.

Per il 2016 il volume degli afflussi lago è risultato pari a circa 7.708 milioni di  m
3
, e il 

volume derivato complessivo è stato di circa 4.651 milioni di m
3
: tali dati hanno pienamente 

soddisfatto le utenze consorziate.  

Per quanto concerne il sovralzo estivo, è proseguita nel 2016 l’attività prevista dal 

protocollo di sperimentazione approvato dal  Comitato istituzionale  di AdBPo nel maggio 2015, 

con la taratura e il perfezionamento del modello di previsione e simulazione già predisposto e 

presentato per l’approvazione a fine ottobre 2015: il modello, pur volto alla simulazione degli 

eventi di piena, è stato comunque utilizzato anche in ogni situazione di incremento di afflussi 

verificatasi nell’anno.

Il Tavolo di lavoro appositamente istituito da AdBPo è stato suddiviso in tre gruppi di 

attività: 

Gruppo 1  Monitoraggio ambientale degli effetti sul lago 

Gruppo 2  Monitoraggio del modello di simulazione 

Gruppo 3  Rilievi delle spiagge del lago 

Il monitoraggio ambientale e i rilievi delle spiagge sono attività collaterali imposte al 

Consorzio nell’ambito della sperimentazione, attività che il Consorzio ha regolarmente svolto e 

relazionato con elaborati semestrali e finali.  

 Attuazione di piani di riparto e programmi gestione acque  

Il secondo obiettivo individuato è il mantenimento dell’equilibrio tra le esigenze dei vari 

utenti in relazione alla diversa natura dei vincoli propri di settore (agricolo o produzione 

idroelettrica) anche con riferimento al contributo economico con cui i singoli utenti partecipano 

al Consorzio stesso. 

L’equilibrio nei rapporti tra gli utenti viene valutato confrontando le portate medie derivate 

relative ai periodi in cui la utenza è attiva e quelle di concessione come desunte dalle singole 

concessioni.  

I valori relativi all’anno 2016 sono risultati i seguenti:

      derivate  di concessione % derivata 

Associazione Irrigazione Est Sesia  27 m
3
/sec  70 m

3
/sec  39

Cosorzio Villoresi    21 m
3
/sec  55 m

3
/sec  38

Utenze Navigio Grande   32 m
3
/sec  60 m

3
/sec  53

 La forchetta del 15% tra le percentuali di utilizzo è comunque indice di un buon equilibrio 

nella gestione dei vari interessi dei diversi utenti. 

Si è proceduto nell’attività di sperimentazione del DMV, che prevedeva di consegnare il 

report finale sulla seconda fase di raccolta dati. 

E’ stata presentata la relazione finale sull’attività, in cui sono stati riportati tre anni di 

misurazioni ed è stata formulata l’analisi qualitativa della sperimentazione secondo i parametri 

prefissati, e ha preso il via la fase di valutazione dei risultati stessi da parte degli Enti competenti. 

 Sono stati infine consegnati ai Parchi tutti gli elementi necessari a presentare ufficialmente 

la sperimentazione in un apposito convegno, che verrà presumibilmente organizzato nel 2017.
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